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Carissimi, Gesù è venuto e apparso nel mondo per liberare l'uomo dal male, dall'ignoranza, 
dalla cattiveria, dai suoi limiti…  
 
La potente azione di Dio è un'azione di liberazione operata attraverso l'umanità di 
Gesù. Dio si rende presente sotto le sembianze di un uomo, che chiede di essere accolto, di 
essere ricevuto. 
 
La fede è credere fermamente che in Lui si manifesta la potente azione di Dio.  
Riconoscere questa presenza, riconoscere in Gesù il messaggero inviato dal Padre celeste, 
costituisce la fede e anche il sigillo sicuro della nostra salvezza: chi mi riconoscerà davanti 
agli uomini, anche il figlio dell'uomo lo riconoscerà.  
 
Ecco, carissimi, la fede sta, quindi, in questo: fidarsi, affidarsi. 
 
Chi, invece, combatterà, chi rinnegherà, chi rifiuterà, chi oltraggerà il figlio dell'uomo, anche 
lui sarà rinnegato, rifiutato, messo da parte. 
 
Allora, carissimi, noi che abbiamo la fede cerchiamo di confermare a noi stessi questa verità: 
abbiamo creduto, crediamo che Gesù è il Salvatore.  
 
E, se crediamo che Gesù è il Salvatore, dobbiamo affidare a Lui la nostra vita, i nostri 
problemi, le nostre debolezze e fragilità; ma, soprattutto, dobbiamo difenderlo davanti a 
coloro che lo accusano, lo oltraggiano… 
E dobbiamo offrirlo a coloro che seguono vie diverse, vie fallimentari…  
 
Difendere Gesù oggi per noi vuol dire difendere la Chiesa, seguire la Chiesa, credere 
che nella Chiesa continua a manifestarsi e a operare la salvezza che viene da Dio. 
 
Difendere la Chiesa, nonostante tutti i suoi scandali, nonostante le debolezze dei suoi 
ministri, dei suoi partecipanti: è un modo per difendere e affermare la causa di Dio e per 
salvare noi stessi.  
La Chiesa è fatta di uomini in cammino, ma è fatta anche della presenza certa e sicura 
di Dio.  
 
E, allora, raccogliamoci attorno alla Chiesa, attorno alla parola di Dio, attorno all'altare dove 
vengono celebrati i misteri di Gesù; invochiamo lo Spirito Santo di poter avere sempre una 
parola chiara, franca, sicura; ma, soprattutto, di seguire sempre le Sue ispirazioni.  
 

Sia lodato Gesù Cristo. 


